L'ARCA DI NOÈ era in 
«realtà un Ufo mandato 
per salvare l'umanità 
aio ovaro dan 
dalla collisione della 
Terra con un asteroide. 
Secondo questa nuova 

quindi, se sia- 
mo qui lo dobbiamo a 
degli alieni. 


La sensazionalerivelazio- 
ne verrebbe da un'anti- 
chissima tavoletta di ar- 
gilla scritta nella lingua 
dei Sumeri e ritrovata as- 
sieme ad altre in Iran, vi- 
cino al confine con la Tur- 
chia, la zona in cui secon- 
do le ricostruzioni bibli- 
che più accreditate dove- 
va essere vissuto Noè. Lo 
avrebbe rinvenuto un ar- 
cheologo iraniano, Yus- 
sef Ahmed che, per questa 
sua scoperta, sta passando 
un sacco di guai. Quanto 
sta scritto su quelle tavo- 
lette è considerato sacrile- 
go dalla religione islami- 
ca e il Consiglio rivolu- 
zionario ne avrebbe ordi- 
nato la distruzione. Ah- 
med però sarebbe riuscito 
a inviare all’estero le sue 
tavolette e in particolare 
in Germania, dove sareb- 
bero ora al vaglio di alcuni 
noti archeologi tedeschi. 

Il povero Ahmed è stato 
condannato dal tribunale 
islamico come eretico e 
sulla sua testa c'è una ta- 
glia da un miliardo. Ora 
Ahmed è costretto a na- 
scondersi, ma quello che 
ha trovato si sta rivelando 
talmente importante che 


ne valeva la pena, come 
egli stesso ha confidato a 
un amico europeo. 
Il professor Ogdenburg, 
tramite i test computeriz- 
zati che impiegano il Car- 
bonio 14 per stabilire con 
esattezza l'età dei reperti, 
avrebbe potuto accertare 
che quelle tavolette sono 
vecchie di oltre 8.000 an- 
ni. Nel manoscritto, tra le 
altre cose, si leggerebbe: 
"Venne il tempo in cui gli 
angeli discesero dal Para- 
diso con una nave senza 
vele, così grande che 
oscurò il cielo a mezzo- 
i iti celesti 
dissero a Noè: "Dovete fa- 
re presto, perché il vostro 
mondo sta per essere at- 
taccato da un altro”. 
Il racconto proseguirebbe 
rivelando che gli alieni 
avrebbero avvertito Noè 
che c’era un grosso aste- 
roide in rotta di collisione 


con la Terra. L'impatto 
non avrebbe distrutto il 
pianeta, ma avrebbe pro- 
vocato negli oceani onda- 
te così alte da sommerge- 
re tutte le terre. Le tavolet- 
te racconterebbero dice 
ancora che "dal cielo arri- 
varono degli esseri (di- 
remmo oggi che sarebbe- 
ro stati dei tecnici) ad aiu- 
tare Noè a costruire l'Ar- 
ca. Anzi, furono proprio 
loro a chiamare con que- 
sto nome quella che prob- 
abilmente era una gigan- 
tesca astronave. E furono 
sempre gli alieni a manda- 
re sulla Terra delle imbar- 
cazioni più piccole per 
raccogliere c portare sul- 
l'Arca uomini e animali 
presi un po’ ovunque 
mentre stavano per essere 
sommersi. Secondo la ri- 
costruzione del professor 
Ogdenburg, a questo epi- 
sodio sono seguite le 


grandi glaciazioni. Per 
millenni, giganteschi 
ghiacciai ricoprirono qua- 
si la metà del pianeta: 
"Dapprima - spiega lo stu- 
dioso - l’urto con l’aste- 
roide causò violenti terre- 
moti ed esplosioni vulca- 
niche che fecero scioglie- 
re i ghiacciai e quindi gli 
oceani sommersero la ter- 
ra. Nello stesso tempo, il 
calore delle esplosioni 
vulcaniche provocò la 
formazione di grandi nubi 
stratificate intorno a tutto 
il globo. La collisione 
causò anche una vera tem- 
pesta elettrica, con rombi 
di tuono che devono esse- 
re stati terrificanti". L'Ar- 
ca, una volta completata, 
sarebbe stata inglobata in 
un'enorme nuvola e 
avrebbe gravitato intorno 
alla Terra non per 40 gior- 
ni, come dice la Bibbia, 
ma almeno per 40 anni. 


yu U-P-4? 


Tanto tempo, infatti, sa? 
rebbe occorso perché le 
acque si ritirassero da 
quelle che un tempo erano 
terre emerse. La tavoletta 
racconterebbe ancora che 
l'Arca alla fine atterrò su 
di un monte e da lì Noè e 
i suoi tornarono alle loro 
case, mentre gli alieni ri- 
portarono le altre persone 
e gli animali dove li ave- 
vano raccolti prima del di- 
Tuvio. TI monte dovrebbe 
essere lo stesso indicato 
dalla Bibbia, l’Ararat, ai 
confini tra la Turchia e l'I- 
ran. Una delle ipotesi fatte 
dal professor Ogdenburg 
è che l'Arca non sia mai 
stata ritrovata perché non 
era stata lasciata sulla 
sommità, ma in una caver- 
na, scavata sotto il mon- 
te Ararat dagli stessi alie- 
ni: mia speranza - di- 
ce - è che l'ultimo pezzo 
della tavoletta, che non 
siamo ancora riusciti a de- 
cifrare perché molto dan- 
neggiato, ci dia le indica- 
zioni per ritrovarla". 

Il professore conta infatti 
di organizzare una spedi- 
zione alla ricerca dell’ Ar- 
ca nella zona del monte 
Ararat per il prossimo an- 
no. 

Un altro indizio che fa 
sperare nel successo della 
ricerca è che i satelliti 
hanno sempre rilevato, in 
quella zona, un tasso di 
radioattività inspiegabile, 
che potrebbe anche pro- 
venire dall’astronave-ar- 
ca sepolta sotto il monte. 


